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I N nome di D, Andrea Mattel s’ imprende 
a (ottenere, che a’ SufFeudi, e fia qualunque 
U loc natura , nel Regno fntfi a (accedere 
fecondo le regole del jus Romano . A mio 
giudizio cotetta teoria dittrtigge il fittema feu- 
dale , e nè torna tampoco bene , nè predo alla 
coniroverfia . Io ^llo ’ncontro (ottengo , che li 
fuccede fecondo la Cottituzione di Federico Ut 
de fucccjiofiibus , la quale dee formare T oggetto 
della caufa preiente. Se cado in fallo per vsq« 
tura , ?rro co’Feudifti, che l'hanno inlègnato, 
e co’fupremi Tribunali , che ha a cosi desilo • 
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ì\ fatto , che fommt ad efporre lènta inorpel*' 
lazione* (ia il primo Giudice , e rifolva da se 
là contefa, la qual’ è grave per D. Si mone Mat«* 
tei , che io difendo . 

Tra i molti Suffeudi nei Vafìiffimo territorio di 
Seda et è citilo , che dice (ì Madama Franca z 
efiftevano fin da* tempi de’ Normanni , ed oggi 
li direbbero quaternari , come moftrerò in pro- 
getto . Ferdinando 'il Cattolico donò con al- . 
tri Feudi al fuo gran Capitano anche la Città 
di Setta col titolo di Duca, e nel Diploma no- 
minatamente gli concefie la dipendenza de’ Sufi* 
feudatarj, che alla Regia Corte corriipondeva. 
no l’adoa pel fervigio militare. 11 Feudo Ma* 
dama Franca nel giro degli anni pervenne alla 
Famiglia Falcale : e nel 1611 Franceico Pa- 
fcale , eh’ erane il poflettore , ne fece vendi- 
ta foVemne •* -GiottinUoo di Leo . Le parole 
dell’ ittrumento lono : afferuit ipfiim Franafcum 
habere jujìc ianquant ulilem domìnum , & patronum 
Feudum nobile nominaium delti Riglioni , feu 
Madama Franca Jitum , & pofitum in territorio 
Civiratis Suejfac , ubi dicitur a Majano , quod ipfe 
Tranci! cu s Tenet , & pojfidet immediate , & in 
Càpite ab lllujìrijjìmo , & Excelle ntijfimo Domino 
>l)uce Suejfae ex Jucceffione , oti filius , & haeres 
fp. Pto/peri P afe al e , ut ex inveJUiura • 
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NetV frumento fi defcriflTero t beni fendati , e fi 
foggiunle i frjncum, & franca praediftum Feudum y 
G^bona feudalia , practer a follinone aJohae facien- 
da prae dittar Domino Dùci ; & quae debcntur prò 
feudali fervitio . Furono deferì ttt ancora i beni 


jeuaati jcrxnnu . » ouwi «. 

bur'genfatici : afferuit ipfnm hjbere tanqiiim 
domimi m , & patronum in burgenLuicum , 
buffe rrfaticoTUm honorum natura \ & »» *• 

& fibijnm alloànim mfra'fcripta aita i 
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Prima della flipul HB 

1 ’ allenta j ed eg]i ré feri ita : produca V inveftitura 
a fine di dcliberarfi ; ed intànto il Percettore ducale di 
Se fa si informi , f e tiene legittimi /ucce [fori in d et- 
% Pendo . Fu efìbita l’iffteWWrt'; «F’1 vendici 
'tote moftrò , che ave» fette Figli legittimi , « 
naturali ; oni!e"'WMllB4Ì6 P afelio a quello 
trìodo : ajjeììt.mus , & ajT?n[um priefhmtts •bendi- 
ilo ■ r fupradthi' Pàlli factéridje Dottori J ultimarlo 
de Leo prò ft , & fui's ' heredibus , O fuccrjjenbtts 
ex fuo carpare leoirime dcfccndcntìbus natta jai/i , 
P^ftitarh, fervuta Umm \cxus,& gradua pece. 
tigiHva ìixu WèMfMlumè amSi'Tcii 
eh in allenii non annata (i). A 3 Ec- 

~ ■ - ■* • _sly à-fci 

Jiyjtis qu. Dominici ùntomi de Leo . 
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Ecco uo Feudo puramente militare ; poiché fi con 
rifponde 1 * adoa » Eccolo di qualità franca ; ef- 
fendo invitata la primogenitura . Nei primo 
Capitolo ne farò la dimolirazione . Qui feguen- 
do l'ordine de' latti * dico che i primogeniti 
iono mai Tempre (acceduti a Madama Franca • 
Ed in vero Giufliniano di Leo ebbe due Fi* 
gli * de* quali fu il primogenito Carlo * e ’l 
fecondogeniro Vefpafiano di Leo : al primo 
dopo la morte del Padre (pettò il Feudo ^ 
Da Carlo nacque Scipione * il quale mori Ten- 
ia difendenti ; e ì Feudo pafsò a Domenico , 
Antonio di Leo i che fu figlio di Vefpaiiano . 
Cotefta è la genealogia , che *1 Contraddittore 
confelfa « 

I>. Domenico Antonio di Leo procreò mafchi , e 
femmine. La primogenita fu D. Catterina , la 
quale nel vyxxx e’ impalmò con D. Andrea Mat* 

..tei di Cartellone f e dal Padre fu dotata . Il 
di lui fratelld D. Leonardo! che tra i mafcM 
rapprefeatàva la primogenitura , foccedè al Feu- 
do • La lecondògenita D. Antonia di Leo non 
pafsò mai à nozze, fi Comune Padre nel 1719 
pc’ beni liberi fece quella fallita zione col te- 
ftamento : morendo li uuei Pigli , ed eredi fen* 
za Figli legittimi , e naturali , in quejìo cafo deb* 
hnó f uccidete tante U dutà DJbtXoma mia jtgha s 
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yujnfo fi fno\ Tigli , fe ve ne fijfero . £ efi - 
JenJovì Figli tanto delti detti miei Figli , quanto 
fella /addetta D‘ Antonia , voglio che alla mia 
eredità Jucceiano lì Figli del Signor D. Andrea 
Mattei nari in cojlom * di matrimonio con D.Cat - 
• ferina di Leo mia figlia ( 1) . 

I Figli ma/chi di’ D. Domenico Antonio di Leo 
trapalarono lenza prole ; e V ultimo a morire 
fenza tdìamento nel 1631 fu il poffeflore del 
Feudo D. Leonardo. Recando fuperftiti le due 
Sorelle f nacque tra loro controverlia intorno 
alla loia iuccellione di Madama Francai II pre« 
tendea D. Catterina, perchè primogenita. Vo- 
leva fuccedere p. Antonia , perchè non mari- 
tata . Inpltre cofìei oppofe alla primogenita 
V ampia , e generale rinuncia in tempo conir offe il 
matrimonio . L’ oppofizione non valfe ; giacché per 

patte di D. Catterina fi fece una femphee quietanza 
per le dot! ricevute. Si rifletté ancoraché nella 
jpoted ch$ ri folle la rinunzia, non era fpeziaFè 
pel Feudo, come la Legge prelcrive . B final- 
mente fi confiderò , che le rinunzie riguardano 
il iolo favor de’mafchi, e ché per Hnefiftenza 
01 efR la donna riacquifta il fuo diritto. 
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(I) Tot. TUff: ™ 
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Con configlio degli Avvocati rifpettivi la contro* 
verfia non palsò avanti ; mentre fa termi nata 
con illrumento di convenzione , onde dichiarofiì, 
che alla primogenita maritata fpettava il Feudo. 
Io nel fecondo Capitolo moftrerò per modo di evi- 
denza.che fi convenne fecondo le Leggi feudali. 
La primogenita D. Catterina cedè alla Sorella 
gran parte de” beni liberi colla facoltà di farfi 
dichiarar erede del Fratei defunto . La fecon- 
dogenita viveva in Seda ; dunque D. Catte- 
rina , che abitava col marito in Callelforte , 

9 • i 9 

le accordò I3 [empiite tenuta del Feudo col pe- 
lo di corrilpondere tommola cinquanta di gra- 
no in ogni anno . Le parole lono : /equità la 
morte di detta Signora D. Antonia , ANCHE, 
CON FIGLI , tutti li beni Jeudali cedano in 
beneficio della Signora D. Catterina , e J'uot Juc • 
cejfon : e poffa fola detta Signora D. Antonia , 
vita [uà durante tantum , tir non ultra % averne LA 
TENUTA, e percepirne f ujofrutto (1). La te- 
nutaria per Legge acquila la loia comodità, e 
la percezione de’ frutti : ma il Feudo è Tempre 
di chi cede la tenuta . e ne tramanda il dirit- 
to al primogenito focceflore , se accade che pre- 
muoja . Nel quarto Capitolo ne faro la dimo- 
. frazione legale . La 



Fot, 38. a t. hit . A . Prie. curr . 


La teminria D. Antonia .dir Leo in forza di eòi 
tetto iftrumerKo nel dì ri di Novembre dello 
lìdio anno 1731 ottenne dalla Vicaria . il pream- 
bdo : futi deci arata germana Soror y & heres uni * 
verfahs qu. D . Leonardi de Leo ab intejiato cum 
oneribus , & conditiombus in iofìrumenu conventio - I 
tris contea fis CUM TENUTA , ÌT ufusfrudus 
Sub feudi in adis deduci in bene fi cium dulae D.An* 

tomae , VI T A E) US DURANTE TANTUM , 
fervala firma diéìi injìr unenti couventionis (1) , 
Onde la medeiima pagò V adoa pel Feudo a! 
Duca di Selia fin che ne fu la poiTeditrice; ed 
I apparifee dal documento (a). 

11 matrimonio di D. Catterina di Leo fu ferace. 
Nacquero cinque maichi, cioè D. Si mone Mat** 
tei , che fu il primogenito , D. Giovan Battio 
fta , D. Vefpafiano, D. Profpero, e D. Ranuc«« v 
ciò . Colei nel 1743 pafsò agli eterni ripofi (3). 

Il primogenito D, limone fini ~anch<T di Viver© 
nel 1754 , refendo di se fuperftiti due figli,, ^ 
cioè D # Palquale , che fu il primogenito , e 

A 1 5 ' D -Aa. 
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D. Andrea Mattei (i)^ i Figli q primogenito di j 
D. Pafquale, e pofiellor del Feudo è ora D.Simo* 
ne, che io difendo: ed è figlio di D. Froipero 
un altro D. Andrea Mattei , che fi è fatto a 
pretendere Madama Franca . s 

Nel 1769 la tenutaria D. Antonia di Leo carica 
di anni , ed incapace di ammintftrare il Feudo, 
lo refutò al pronipote D. Pafquale Mattei , cui 
dopo fua morte dovea pervenire \ efiendo il 
primogenito D. Simooe predefunto ( a ) , La 
Vicaria in Giugno del 1770 interpofe quello 
decreto : declarat Fcudum in acìis deduéìum pof • 
feffum per D. Antoniam de Leo vigore injìrumen * 
ti conventìonis initae cum qu. D.Calherina de Leo j, 
tyis germjna forore primogenita , pervcntum ab he - 
reditate qu. Di Leonardi de Leo germani fratrie^ 
fpedavijje , & (pedare in beneficium D. Pafchalis 
Mattel fihi primogeniti qtt. D . Simonis , qui Juit 

^ injìru menti renu nei ationit , & refutationis Feudi 
pracdi&i facìae per D . Antoniam de Leo (3) . 

? Per 


■- . _ 


— 




-(1) Fol. - — - ; -- 

(a) Fot 46 ad $ 1 Proc. deduzioni* her edita • 
ùs qu. D . Dominici Automi de Leo» 

vs) r»i. --i# * 
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Per morte di D.Pafquale fi c interpolo il preani-, 
bolo oel 1802 quo ad bona feu Julia in beneficiarti 
D. Simonis Mattel ejus fila primogeniti (1) . £ 
coftui pagò il rilevio , e corriiponde l’ adoa 
alla Regia Corre , cui fpetta Madama Fra» « 
co , e lo Staro intero di Sella (2). u 

ami nel fatto . Per morte di D. Antonia di 
Leo , che avvenne nel 1774,6 accefe gravissi- 
ma lite nel facro Configlio tra D. Profpero,© 
D. Ranuccio coi lor nipoti «D. Pafquale ,-f^e 
D. Andrea Mattei per la fucceifione . Ci foy- 
venga del telìamento di D. Domenico Antonio 
di Leo , il quale per la morte dè’ Figli fnpi 
lènza difeendènti foliituì li Figli del Signor 
V. Andrea Mattei . Or D. Profpero,» e D. Ra- 
nuccio Mattei , eh’ erano i foli fuperliiti di elfo 
D. Andrea , pretefero la lucceffione intera* poi* 
che la ioftit azione ftr perfonàle pe 1 Ftgti di 
D. Andrea , e non pe’ di lui nipoti . Per con- 
trario i due fratelli D. Paiquale , e D. Andreji 
Mattei , eh 1 erano gH eredi teftatnentarj di 
IX Antonia di Leo con preambolo (3) , afiuq- 




fi) ~Foh ixPnc.cvrr.~~ 

(x) Fol sm 

( 3 ) Fol . <56, Proc . dedufL herel Wi (t) 



Digitized by Qoogle 


('•*«)} 


fero che fotto il nome de’ Figli fono altresì 
compresi per Legge i nipoti . Allora fu , che 
preJentolfi V iltrumento della pervcnicnza del 
Feudo , so cui addentar li volea , la conven- 
zione del 1751 per la tenuta , 1* inventario , 
ed il preambolo ipedito a tavor di D. Anto- 
nia di Leo , e la fcriitura, onde colici lo ri* 
futò a D. Pafquale . La caula fu lottopofta 
a termine ordinario ( 1 ) . td è notabile , 
*che D. Prolpero elprelTamente pretele i beni 
burgen Citici , e negli articoli volle liquidargli 
coll* illrumento iflello della compera di Madama 
Franca . Il lacro Cordiglio a relazione del Si- 
gnor Marchele Porcinari nel j 776 pronunciò 
‘la ientenza: ob mortem abfque filus D. Antoniae 
de Leo bona r emani a in heredu ate D. Dominici 
Antonii de Leo fpeftavi[Je , t* J'pecìare D, Prope- 
ro 1 4J IX. £L*4iucia Mance Fil us D. Andreac 9 
& D> Cathcrmae de Leo fupcrjhtibus praedicìac 
1). Antomae . Per la leparazione de beni fu in- 
caricato colla medehma Ientenza lo Scrivano 
della caula a riferir® ad finem providendi etiam 
refpeéta excctmonis prae/entis Jententiae ( 2 ^. 

I® Lo 



— — 
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( a ) 


Fol. 6 3. Proc . cit. t 

Fot. 25 % ad 26 l a Proc, cit, t . 4 


•Sv* . 


Digltized by Google 


{ 13 *) ) 

Lo Scrìvano fece la fua relazione diftinra . De- 
fedile nominatamente i beai burgenfatici , ed i 
feudali ed ellendoiì difettila, con decreto de* 

14 di Agolìo del 1778 fu determinato : Feu - 
ium nobile nominctum deìli Riglioni , feu. Mada* 
ma Franca, quod fupradiAus qu. D. fu/haianus de 
Leo vigore enunciati injìrumenti de die 21 menfis y 
J anuaru 1621 emit a D. Francifco Pafcale , Cf omnia £ 
bona feudalia [pedanti a ad Feudum praediéìum jux - 
fa fnes dejcnptos in citato injìrumento emptioni e 
FoL 24 a t. , (j a 5 a t. , videlicct de - 

1 Icantur a rubrica honorum hereditariorum qu. D.Do - 
minici Antonii de Leo , & remaneant in utile do» 
mimum Magn. D. Pajchalis Mattel fila pnmoge - 
ruu qu . JJ. Simonis , qui fuit Jìlius primogenita 
$ u ’ Andreae , & D. Cathennae fihae pnmoge « 
w/ae dióii qu. S), Dominici Automi de Leo . 

£.d il decreto fu accerraro da D. *' il 

quale il notificò al nipote . 

Ma quello è poco . Il Tavolario , che divile I 
ben» , aggregò al Feudo le cale , che fono fo-à 
pra le vernile veftigia dell’antico Cafale abita, 
to , e la Chiefa del Salvadore . Se ne dolfe 
D. Profpcro ; mentre le riputò burgenlatiche : , 

e 1 


( 1 ) Poi, 361 4A *4* fé*. proc. oh» 




( <40 ) 

4 « .1 4 , ^ ^ « - 

• . > , , é 

e *1 facro Confidilo V ebbe per una parte del Feu- 
do .» Dunque riconfermò il decreto anteceden- 
te ri). Ed ecco il giudicato , dopo il qaale do- 
trrei dire col giurifconlulto Paolo : pojt rem ju - 
dicatam mhil quacntur (l). 

afe *■■■! néii\iÉ *£*» m 

I )Remeffì entelli fatti , vengo alla caria prefea- 
te . Nell* anno 1800 D. Andrea Matte» f 
eh’ è figlio ‘ del fu D. Profpero , domandò la 
fpettaoia di Madama Franca ; e gli piacque ferii 
vere a quello modo- Per morte di D. Antonia 
di Leo fi aprì la fuccedìone del Feudo : allora 
«io Padre fi trovava il più vicino in grado , 

' e gli appartenne , benché forte figlio fecondoge- 
aito di D. Catterina . Secondo il diritto Ra- 
mano fi fuccede a’ SutFeudi , e non lì ammette 
il jus di rapprefentanza , dove alla eredità del- 
la i im ì corrati nipote : e l pronipo- 

te , qual era D. Pafquale Matte* . Ma eortai 
ttfnrpollo iensa carattere , e con ioganno (*) . M 
Quanto è vero , che la palone dell* iotereffe in- 
;et letto , e feduce ! Non per morre 


gombra V intelletto 

‘ ' • »> ■ 


l -> * f rii 
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Alì Fai. 

^ 56 De re judt* 

(3) Fot. f ad 4 Proc. cuor. »l| S3% 
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di D. Antonia $ cui non fpettava il Feudo ,ef-i 
fendo una (empìice tenutaria , ma per morte di 
D. Leonardo di Leo ii aprì la fuccellìone • Ed » 
a favor di chi? Secondo le Leggi feudali a fa* 
vore delia prima forella D. Catterioa , il cui 
diritto icorre nella linea del di lei primogeni- 
to . Oggi D. Simone Mattei rapprefenta la pri- 
mogenitura , pofliede il- Feudo, e coll’adoa pre*~# 
fìa il fervigio militare. % < - • 

lo in di lui difefa dovrei a me torre la fatica fef 
ed al facro Configlio la noja ; perocché il fola » 
fatto ha decifo la caufa in favor di D. Simo-* 
ne . Ma ’i Contraddittore ofa ribattere Y iftru--* 
mento del 1731 , e confonde il Feudo pura-* 
mente militare , come fi caratterizza da* Feudi-* 
fli , colle Tenafie , che hanno il puro nome di 
Feudo . Dunque uopo è , che io feriva , e dimo- 
ftri con Capitoli ieparati cinquè-leoracai 
quali iterimi quattro contengono la teli, e ’l 
quinto forma una ipotefi fecondo il fittemi dell*. 
Avverfario amico . 1 teoremi fono *. L Modani* 
Franca è di qualità franca della prima cUfla de* u -r" 
Sutfeudi , od è almeno nulttare : IL Per morte 
del Fratello fpettò a D.Catterioa primogenita,© 
maritata fecondo le Leggi feudali del Regno ì 
HI. Ne’ Sutfeudi militari fi fuccede fecondo la 
Coita uzioae di Federico . e fecondo le Pram- 


mitiche?*! non mai a norma del jos Romano: 

IV. La tenma feudale , e vitalizia non proda* * 
ce diritto di fucceflione al più vicino congiun* [ 
to nella morte dei tenutario : V. Il jus della p 
primogenitura fi traimene, e fi rapprelenta li* r 
no al quarto grado oeLla linea collaterale de’* 
Feudi'. * «*» «M vF'.m'oi i4 -.j .1 

Non omnia poffumus omnes .l*Conofco la debolezza/! 
delle mie forze : veggio nel bujo , che la duj 
moftrazione fi dee trarre dalla Storia de tem« «I 
pi di mezzo: e so ben io, che la cauta è gra*e 
ve pel mio Cliente . Sicché imploro pazienza 
nella lettura, e iupplemento nella difefa . Soar 
lìcurilfimo che dalla mia teli lì dedurrà il co-i 
rollano : Madama Franca se appartenne alla lo* i 
la D. Catterina , il di lei primogenito D. Si-| 
mone fubentrò nel diritto, ch’ella rappreienta- 
va fui corpo del Fendo , e lo traimife al fuo 
ogCnitO^I>r«i^f<iuaW^£)aUa ima ipoteli fii 

rà,che rapprefentandoli da collui le T primo- 

genitura ,3 fu il legittimo fuccelfore della Ma- 
tertera in efclufione del Fatruo , che non mal, 
prerefe 31 Cosi 3 la Legge llabilifce :* infegpano co*£ 

« li Fcudifti ; ed io fpero favorevole la icn* 
tenia feè ifttu*) a? ti » , c*ì*<w 


«I e l(Mà § « caciai ià 

'* CA 


( j«7 ) ) . 


VA, CAPITOLO L - - ... , 

/ 

li Feudo Madama Franca è dì qualità franca della 
prima claj/e de' S uff cudi^ od è almeno militare * 





di (Te T Autore dello /pinta delle Leggi full' 
origine , e lui (il lema de’ Feudi : fi alza un 
antica quercia: l' occhio ne Mede le foglie da lonta - 
no: fi avviano , e n* feorge il tronco ; / 7 W noa /* 
di/cuopre le radici . PtT rinvenirle , hifogna / cava - 
re /otterrà. Gli Scrittori eruditi per l’origine, 
e per l’incremento de* Feudi han moftrato t 
loro talenti più che la verità , la quale fi cer- 
cava . £’ forie vero , che i Popoli del Setten- 
trione innonando l’Imperio Romano, introdufie- 
ro a giudizio del dotto Kobertfon il fiftema 
feudale (1) . Sia qualunque la vera opinione , 
i CronilVi della mezzaqa uniformamente 
fcrivono , che i Normanni uiciti dalla Scandi- 
navia li appellavano Franchi ; ed era il nome 
Jor primitivo. In progredo da’ Germani furono 
detti Normanni; poiché Nort , cioè fettentrio- 
nale, e man, cioè uomo ci addita l’etimologia. 
Tra i noftri anche il dille il Poeta di Puglia. 


C »» ) 5 

Pi fatti Trecuffo nel fuo Cronaco dicfc ; ahi af~ 
Jirmant Francos de Scanfa lnfula , quae vagine 
geniium &ff t cxoràmm habuijfe . EJl emm in eadem ^ 
Injulu regio , quae adhuc Francia nungupatur fi) • 
Onde al Guntero, il quale cantò le gerta di Fe- 
derico Barbarofla , piacque nominare i Norman- 
% ni del noftro Regno Francigena $ . Si vegga il * 
Turnebo (a), e ì Duchefoe (3). 

I Franchi , o fieno i Normanni fondarono i Feti* 
di nel noftro Regno , e 1 dimoftra il Molineo: 

Di fatti Leone di Oflia narra nella Cronaca 
Cafinefe , che Rainulfo Conte di Averla duo - 
deci m de fuis Capir ancos elegit , & ut aequaliter 
inter fé ocquircnda cunfta divider ent , praecepit ( 4 .), 
Così avvenne ; e predarono il fervigio milita- 
re a Guglielmo figlio di Tancredi. Il Mdlater- 
ra riferifee , che Roberto Gaifcardo coftrinfe 
Goffre do Con te di Converfano a fervire per 
Montepelufo , e per altri FeuJi (5) . Il Come 
Ruggiero duodecim famofijima cojir a dominio fuo 

fu» 

1 » 








(1) Ap. Olivar . Fred. hifi. Comit. Plandr. ap. 1 3. 

(2) In sdverfar . lib. 24. cap. 72. 

r (3) Ricerche & antiq . de Norman . . 

- f+> £>*. * ap. <7. 

(5) Lib. » hiji. Sic. ap. 39. - '( 
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fategli , qua Militiiui fai , dijtrièuent cum omnì- 
tui appendiciti fate de fa hatend» delegertt , come 
fi ha dallo fieno Malaterra . Ommetto altri 
efemplt, che fi leggono predo Aleflandro Tele, 
fino nella Storia di Ruggiero Re di Sicilia , 
Vjuindi fecondo 1 ifhtuto de Normanni furie il 
filicina feudale de fare Francorum . I Feudi fit. 
freno puramente individui: era preferita la pri- 
mogenitura mafehile nella fuccellione di effi • 
e s'introduffero le coftumanze della Fraocia a 
fccoodochè ofierva il gran Gujacio in fede di 
Ottone di Frifinga (t) . Segue di qui , che oel 
Regno noftro I Feudi fi riputano di qualità 
franca, ed i Feudifti fono di accordo. 

I Suffeudi vennero regolati fecondo la natura deìt 
tapo, di cui erano parte. Nel fecolo undecima- 
la polizia futfeudale nacque in Italia : e par 
che Corrado il Salico foffe Rato il primo a par. 
lame nettamente nella fua Cofìituzione : cuna 
a.iquii Mttei five de majaritua , fiue de minori. 
fo» (a). Avverte il Sirmondo, che ne - Godici bar. 
barici 6 leggono cotelle due dalli (3) . I primi 


era- 


(0 In lib. t de Feudis fit» 9. 

(i) Lib. $ Lega Longob. ut. 8 . 

W Ad Capitul Reg % Framtr, 1k 

• * ♦ 





Nella Neuftrra , donde vennero i Normanni , vi- 
dei! nella ftèfl*a epoca la ragtorte , b e 1 fittemi* 
de’Suffeudi, come fcrive il Burlengero : Feuda 
qui acciptebant , obligabantur danti , & primaria 

Domino , vocabantnrque Mihtcs Militum , Rquite* 
, V r\ll « Mai.» n ^r,rÌA »l 



quelli nelle guerre I 
rta di ratiegna de’ Militi nella NoN 
friandia fatta ih quel * tempo : R.obìttiii'lc moni 
Morti fcrt it frx Minibus , & od' 
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I Normanni del noftro Regno introduiTero la fbtfa • 
polizia in querte Regioni . Ecco pochi efempj trat- 
ti dalla Stona dell’ età mezzana . Radulfo di Frai- 
neto era Surfeudatario del Conte Ranulfo : quorum * 
Cojìcllotum fijduljui de Prameto Jub RanuìfiComim 
tis dominio dommatus efì , icrive il Telefino fi). 
Roberto Principe di Capua ne’ tempi del primo 
Re Guglielmo avea parimente i fuoi Baroni 
che da se riconolcevano i Feudi , fecondochè il 
Cronida Salernitano ci fa-fapere (2). E bada 
che fi legga F index Neapèlitanae nobilitati s di 
Car l° B °r r elli,per non dubitarne affatto. Egli 
tralcrilie il catalogo de Baroni , eh’ erano ac- 
cinti a militare nel Regno del buon Guglielmo; 
e fi trova: Guaimundus de Buffono tenet de No . 
vellono Marxanum , quod ejì Feudum duorum Mi- 
lnum % Gli altri Sufteudatarj a quello modo fo- 
no de (cri ut ancora . E perchè il Saffeudo è par- 
te del Beudo t una è Tempre la natura ; ed iti 
confeguenza la fletti polizia è pel capo , che 
per la parte . E perciò dopo Andrea d’ Ifernia 
fcriliero gli altri Feudilfi regulari debet ex 
natura totius • Sì F eudum habet naturarti juris 

Frati • 

(0 Lib. 2 cap. 54. 

(») Ai anwm 


Trancorum , erit quoque ejufdem natura? Sub feti* 
dum , come dimoiti ano Paride del Tozzo (i) , 
e Sigifmondo Loffredo (a). 

Npl Regno noftro fi trovano due elafi! generali 
de’Suffeudi, e fono i quaternati fecundum quid 9 
che con affenfo del Re fi concedono da’ Baroni, 
ed \ piana , & de tabula , che Ifernia folea de- 
nominare femplici; poiché il Barone gli conce- 
de fenza folennità , ed affenfo Reale . I Saffeu- 
di plana , & de tabula fi fuddividono in militari t 
che fi danno col pefo di corrifpondere l’adoa* 
la quale fu forrogata al fervigio militare, ed in 
rujìici , a* quali è annefio il folo pefo della cor- 
rifponfione in generi di vittuaglie , di opere , 

0 di danajo; e comunemente da’ noftri Feudilli 
fi chiamano Tenafie . Gran differenza pafla tra 

1 SufTeudi militari , che fono delia tavola del 
Barone , e le femplici Tenafia, L’originaria na* 
tura de’ primi è deferitta dal da Gange: ut qui 
iU donati erant , ftrvitium militare praejlarent , fi 
Iella ingruerent (3) . Oggi fi paga in luogo del 
fervigio militare i’adoa,e fi corrifponde il ri- 

* ■ « **v . . . va... uixi'. L V- ** ' * le- 



(1) De reinugr . Feud. p. 1+. -♦ - , »— ~ 

(2) Con f. 39. ■ . ? .3iL\ i) 

(3) V- Sub/, mil . , t : i i ' n vlfc * .t 1 


(n1> 

levio al Barone del Feudo principale •* Laonde ^ 
i notòri Feudifti trovano ne* Sutòeudi militari la 
feudalità propria ^e vera ; e non errano nella 
loro diraoftrazione,/Il Capece feri ve : qua edam 
Tenda funi plana , de quibus folvitur militare fer - 
vitium , feu adoha ; & ijìa per omnia judicantur 
jure Feudi : quaedam funt Fenda plana , quae alias 
di cu ni ur Tenafiae, de qwbus folvitur certa penfio , 
feu reditus ; & ijla non cenfentur jure Feudi nec 
quoad fucceffianem , nec quoad alienationem (i). 

Ci fovvenga in vero che nelle carte antiche fo- 
no chiamati Militia , ed i pofieflbri Milites , 
come fi può leggere ne’ libri degli Ufi feudali • 

E perciò 1 * Otomano nella dalle de’ Nobili gli 
ammette. Ed io trovo, che fin dall’epoca Nor- 
manna i Suffeudatarj militari portavano anche 
il titolo Burones , fecondochè Ughelli rappor» 
ta (a) . Per la qual cofa Camillo Laratta nel 
luo Teatro feudale foggiagne in nome degli al- 
tri Feudifti : omnet firmant effe verum Feudum ; 
cum in ilio tam quoad fuccejfonem , quam quoad 
alienationem , invejìituram , €r devolutionem jurà 
JF eudorum procedente non autem jus Romanum (3). 

Per 

■ 11 — — 9 

( 1 ) In L. Imperiatemi 
. (%) J tal, fac. tonu S col. 919 , G 315. 

(3) I* dilue, 9» a. ao« 
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Per contrario*' alle femplici Tenafie un ombri di 
feudalità i annetta in quanto al puro nome ; 
effendo /cadenze del Feudo , per le quali non 
corri fpondefi al Barone adoa , oè rilevio Il 
Montano il conferma : ltcm adverte adcjfc quae* 
darti Subjcuda. ru/ìtca , quae non apparent conce/fa 
fub feudali natura , fed praejìant Domino Feudi 
unum par caponum , vel quid fimile omni anno j 
vel ceri am pecuniam ad modum cen. r us t. fuec non 
habent Feudi naturam , vel poùus emphyteu/is , vel 
contrai us innominati ; & ideo puff effetti huju; modi 
non tenen*ur ad militare fcrvilium praediclum (i)* 
Io credo a fermo , che ’1 Contraddittore ha 
confufo il Suffeudo militare nelle fue idee col- 
la femplice Tenafia . f i t ' 

Rammentate cotette teorie, vango a Madama Frati', 
ca , eh’ è ano de’ Suffeudi di Setta . Il medefimo 
piai Tempre appartenne al tutto, che jure Frati- 
corum è regolato . Io non iftarù a ripetere Tori** 
gine di quella Città , che lì pretende fondata 
dagli Aurunci , nè le vicende co’ domani : Tom- 
mafo de Mali del Pe^zp ne ha fcritta la Sto*, 
ria con più accuratezza di Leggio Sacco udii 
Antichijjìma Se/fa : dico folaminte , che a tem* 



(\) Dc proty. i Firmili ri. 47- *0 • 

.cw a .au’.iìa n X* *■ C c) 
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pi de* Normanni fu pnfTeduto o dai Conte di % 
Loritello Roberto Badavi Ile , o dal Conte di 
( Fondi Riccardo dell’ Aquila, come s’ inclina mol- 
l to a credere col Muratori ne’ fuot Annali (i) . 

L’ Ughelli ci prefenta una carta , in cui fi leg- 
ge : Robcrtus Sueffanorum , plurimotumque aìiorunt 
Senior . il P. di Meo ce la riferifee negli Ari - 
fiali del Regno della mezzana età (i) . In pro- 
gredì pafsò a Filippo Principe di Taranto : 
e finalmente Giovanna prima la veadè a Tom- 
inafo Marzano di cofpicua Famiglia nel Re- 
gno (3). Per fellonia fè ritorno alla Regia Cor- 
te , e ì Re Ferdinando il Cattolico donolla 
con titolo di Duca eoa altri Feudi al fuo gran 
Capitano . 

Or se Seda fu governata da’ Conti Normanni, fe- 
gue che da principio fu de jure Franconun . Ed 
i Suffeidi fono sì antichi , che Carlo Borrelli 
nel catalogo dianzi narrato ne deferive quin- 
dici « Eccone tre per efempio : 

3 J&aù* 


(l) An. 1155. ' 

(a) Tom. 9 pag. 379. 

( 3 ) 1404 Hi» & fil* 84. 
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Amicu s de Reumjtrice , ficut dixit , tenti in 3 ueffin 
Ftudum duorum Mihtum • 

Hervatus de Polito , fi cut dixit , te net in Sue/fj Feti* 
jdum t riunì Militum . 

Gualterius de Monco , ficut dixit Ebolui , tenet in 
SueJJa Feudum unius Militi* p super ri mum , 

\Nè fia maraviglia; poiché il territorio di Seda 
è così ampio , che nell’ ultimo Dizionario di 
Lorenzo Giuftiniani terminato in quello anno 
fi porta della elìenfione di miglia fettantaVFiù 
in là vedratlì, che tuttavia elidono i Sutleùdi , 
e Tono fecundum quid . Or pollo io con licurez- 
aa ccnchiudere , che Madama Franca è dato 
fempre , ed è de jure Francorum . E come no , 
se il Duca di Sella nel fuo alialo del i6zi , 
quando da Francefco Pafcale pulsò a Giulhma- 
no di Leo, erprelTamente il dilFe ? Servata ta - 
men fexus , o gradui prerogativa juxta naturarti 
jcudahurn « L inveiljtura di certo anima i Feu- 
di , ed è la regolatrice . Inoltre per lo Capito- 
lo del Regno Confiderantes la natura feudale tra 
„ noi è franca per le chiariilìme parole pnmogeni . 
tutae prerogativa, fervati : ed è fiata cotella l’of- 
fervanza nel Feudo # di cui fi tratta ; ed il 
Contraddittore meco è d’accordo. 


Sia 
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S in qui della qualità franca . Ora fo grado alla 
natura del noftro Sutleudo . Per 1 ’ adoa , che 
fi paga , e pel rilevio , che fi corri fponde al 
Barone , i Feudilli l’ appellerebbono puramente 
militare . Io però il caratterizzo fecundum quid; 
e ’l dimofiro. Lo Stato di Sella per fellonia di 
Marzano enfi devoluto co’Sutieudi cotanto an- 
tichi . Ferdinando il Cattolico in rimunerazio- 
ne de’/ervigj donò nel 1507 tra gli altri Feu- 
di al luo gran Capitano Confalvo Fernandea 
de Cordua lo Stato di Sefi'a col titolo di Do- 
ca , e nel Diploma gli concedette la facoltà fe- 
guente : & iignanter quod omnes , & finguli Feti- 
da farli tencntes Feuda quaternata y & non quater - 
nata , plana , & de tabula in territorio dióìaruni 
Civitatu/n , Jerrarum, & Caflrorum praediébrum , 
qui ante praefentem donaiionem , & concejìonem a 
Nobis,& nojìra (furia tenebanr , ctiam fi in Qjiin- 
tcrniombm nejìrae Cameraè ejfcnt ainotdia , tentai - 
tur , & debeant ip furti illujìrcm Confalvum t ciuf 
que herid:& , ty'juccefjores recognofberi in cor uni 
immediate Dominum , feu Domino t , e* ab eo , 
ejn quc heredibus , & fucceforibus praedifì:? Penda 
ip'a t nere je cn>no[cant , ita quod di L‘ tihijini 
Confai ua eorum immediate Domino , ac hi^eiibis 9 
€r fnccefjvnbtn adoare- - & fervtre debeant , quo*- 
fieni in Regno adoha indicetur . Et funi li tir d> 
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Si rum relevium fot vere , & inv triturai pettre , 
ttaque Feudo quotiens , & qualitercumque illa ape - 
rirr , ÓT devolvi cantingat , ditto illujiri Con/ alvo 
immediate Domino , rjujque heredibus , 0 * fucccjfo - 
r/tai operi antur , Ì 7 devolva ntur , ac i//<* a Quia- 
ternionibus nojlrae Corner oc deieri , & prò dcletis , 
éy cajjìs haberi volumus , fidclitate tamen nojlra , 
juribufque fupremi dominai jemper Jal vis , cxprcf* 

fe refervatis (1). 

Or io trovo , che Madama Franca fa polìeduto dalla 
Famiglia Brancaccio, e se ne ignora V epoca re- 
mota del primo acquilo . Trovo che Catello Bran- 
caccio nei 1553, che non è lontano dal Diplo- 
ma del Re Ferdinando, ne fece vendita ad Al- 
fonfo Oriente. Per fine trovo, che il Duca di 
Sella nel 1595 ne invelU Franccfco Pafcale , 
da cui pervenne a Giutliniano di Leo con l’af- 
! fenfo ducale nella forma dianzi elpreda , e col 
pelo dell’ adoa , e del rilevio , come apparisce 
4 dall’ ilìrutnento della vendita. Ciò pollo, io for- 
ici mo quello dilemma: o Madama Franca era qua- 
tcrnato ; ed in quello calo divenne Jecundunt 
quid , pallando Sella al gran Capitano : quando 
Feudurn , è il Ruvito , che parla , eji fui natura 

qua - 






(0 Fai. 


» 


quaiernatum , & conce dltur in Subfeudum , quga^ 
omnia retinet fuam primacyam naturam , praeter - 
quarti in eo y quod fuit innovatimi , riempe' quod te - 
nrfur a Morene , £* propter id tantum diatur Je* 
cundum quid (i). O era militare , e Don quater- 
■ saio predo la famiglia Marzano; ed io quello 
altro caio acquifìò la natura Jecundum quid col 
Diploma di Ferdinando , che trasferì anche a 
Ccnialvo Feudo plana , & de tabulo • E che al- 
. tro è il Feudo Jecundum quid , se non quello , 
che con allenii) del Re lì concede dal Barone 2 
E se il Re Ferdinando volle , che ogni Suf- 
feudatario riconofcefl’e il SutTeudo immediata- 
mente da Confalvo,e da’ di lui foccedori , halU 
dedurre, che permife,e conienti che i Feu- 
di plana , & de tabula acquiftafiero la natura 
Jecundum quid. 

E , pongali mente affé parole del Di- 

ploma ; immediate ab co , ejujque heredibus , & 
JucceJforibus Feudo ipfa fé tenere cognojcant . Per 
quella clanfola i feu dilli hanno aifai opinato t 
e ferino, e fpezialmente Frizia , . ei (ferma , 
cioè se i Feudi plana , & de tabulo elidenti nel 
tempo della couceffione , e dopo diventino no 
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tnerò allodio, o quaternari. Ma Graziò Moli* 
tana gli reputa puramente fecundum quid , dove 
ci fia la feconda claulola , che retti al Princi- 
pe rifervata là fedeltà , t diritti regali , ed il 
dominio fuprèmo , come ci è nel cafo noftro : 
Ji Rex dìcéht , egli fcrive , /alvi noftra fidelità - 
te , vel juribus ìiojiris , ve l fimilibus , conflat no - 
ìuijje totum jus illius rei ttansferre , Jed dir ed un 
dominiti m fìiperiui fibi retinere , Vum dixit ab eò 
teneàt\ trit qualerttatum fecundutn quid ( i) 
Rifletto inoltre fuUe parole di Ferdinando t ad&- 
hare y Gr fervide debeant . Ne’ Sutfeudi piani , e 
mèramente militari dal principale Barone fi eli- 
ge l’adoa . Ma dopo il Diploma il pagamento 
fu per ordine del Principe concedente . Dun- 
que Madama F ranci dà^quel tempo almeno di- 
' venne dellà prima clafle» . - a - u 

vafi nominatamente quaternato è pur ve- 

rtfftmo , che noft’ efittono I Qui die mio ni , de 
ncn dal *44° » Coìrne a eia feti no é noto w Gli 
antièhi tNfètàrj de’ Normanni , dov’ erano regi. 
Arati Fèudi, t SofFeudi , perirono nel tumulto 
di Palermo; e 1 Re Guglielmo fidando a Mat- 

T ■* teo 


mftm 


(i) Loc, c ir. n. 44 . 


memoria , riparò 

meglio pel nuovo notamelo , che dice!! for- 
mato, come teftimonia Ugon Falcando (1) E 

^ 0te ?°A pur . perit0 * Ma 1 Dotlori foftengono, 
che 1 Suffeudi antichi, pe’ quali fi pa»a i’adoa 

e lì corriiponde il rilevio al Barone", fi han 
nel Regno a riputare Jecundum quid-, e ne reca- 
no la ragione ; quamvis Regius affcnfus non ap. 
fareat , avamcn propter temporis yctujiatem juris 
cjì pratjumpiio , quod fuent impetratus , come dif- 

le Matteo degli Afflitti (al, ed il Lanario do- 
po di lui (3). 

Mi fi potrebbe opporre , che la Regia Camer* 
non 1 ha dichjaiato fecundum quid ancora , 
io rifpondo , che necefaria non è la dichiara- 
zione nella caufa preferite ; poiché il facro Gon- 
figli o^aL fin qui detto conofcendone la natura 
feudale , interporrà la fentenzà corri fponden te 
a Su {feudi , che iono fa jure Francorum per la 
fucceJfione , E se Mj dama. Franca non fi yo ,j lia 
Caratterizzare per un Suffcudo vero fecundum 

£ 4 
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(*) 4$ic t { qmd Caruf. bi olio ih, ZìcuL, 

lo(n 1 • *■ " 

{») laXaaflit, Po/2 mcum. ... 

(3) Con/. 9+ . > . . V 
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■ euìi , ognuno dee convenir meco , eh' t fen*» 
dubbio de tabula militari . Alle pruove tratte an- 
che da’ Quinternioni. 

H Duca di Setta Luigi Fernandea de Cordua nel 
1618 per un debito di ducati 40000 , che pro- 
nte pagare a ragion di annui ducati 1119. 3 
co’ frutti , ed emolumenti de’ beai feudali , e 
colle adoe , e co* rilevj de’ Saffeudi , . che fono 
nel vaftiifimo territorio di Setta , . ricorfe per 
ottener il Regio attento , e nominatamente gli 
deferitte . Tra Ì Sutfeudi è Madama Franca , pel 
quale gli fi corrifpondea l’adoa. Le parole lo- 
co : da Francefco Pasquale per' lo Feudo di Ma* 
dama Franca annui ducati je fu fpedito 1 af- 
fenfo del Viceré di quel tempo (i) . In quello 
brillantiffimo monumento fi leggono que* Feudi, 
che nel catalogo fi defcrivono da Borreili , e 
eh’ elidevano a' tempi de Normanni • Quanto 
è vero, che Madama Franca , come dilli , è ua 
.* Feudo fecundum quid\ 

Or Fraacelco Patcale dopo tre anni , cioè ^nel 
1611 il vendè a Giultiniano di Leo coll’ atten- 
\ fo ducale , e col peto dell’ adoa : francum , & 

! franca praedicium Feudum , & bona feudahaprae - 

« 


(«) 


ter a [olutione aiohae quolibet anno facienda prae • 
di ciò Domino Duci -, Ò 4 quae debentur prò feudali 
fervilio . 

L’ odierno D. Simone Mattei per morte del Pa- 
dre pagò alla Regia Corte il riievio ; mentre 
alla medelima ora fpetta lo Stato di SelTa , e 
corrifponds i’ adoa in ogni anno, come appari? 
ice da’ documenti , che li fono presentati (i).. 
Anzi nella talla ftraordinaria egli è comprefo , 
ed ha corrifpoiìo al pari di ogni altro Barone. 

Qui ricordo, la teoria de’ Feudiili del noftro Re- 
gno , e termino . Era controverfia : num Bara 
co tempore , quo ipfe praefiat militare fervitium Re* 
gi,po]fit dimittere , vel non vacare fuos Subfeuda- 
tanos ad jervitium per illos debitum . La rifola- 
zione del problema fu quella : non potejì Biro 
dimittere Subfeudatarios a debito per eos fervitia 
ETJAM PRO FEUDIS PLAN1S ; quia li- 
cei fervitium hujufmodi immediate praejìatur Baro- 
ni , dum illius pcrfonam comitatur y vere tamen re- 
dundat in benefiàum Regis ; dum B iro , & Sub- 
fcudatarius pcrgunt cum Rcge in hojles . Attenua- 
tur vires Imperli , dum Subfeudatarìi non militane 
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curri Dominis fuis prò Imperio (i) . Si noti che 
non fallì differenza tra Suffeudo fecundum quid 
pel fervigio , e Suffeudo militare , come Icorgefi 
dalle parole etiam prò Feudis pUnis . Ed è chia- 
rilTima la ragione , che ripeto con Luigi di Leo: 
Feuda plana , de quibus folvitur adoha s per omnia 
jure Feudi cenfentur , non fio Feudo plana , de qui • 
bus folvitur annua penfio , quat non cenfentur jure 
Feudi (i) . Dunque conchiudo , che Madama 
Franca o fi reputa fecundum quid; ed è un Feu- 
do vero: o fi confiderà per militare ; ed ha la 
» veriflìma natura di Feudo proprio , eh’ è iotto- 
' pollo alla Legislazione feudale • 


* 


CÀ* 


(i) Montan . loC. cit . n. 30. 

(4) In Leget Cod* de Leg. n, a?. 
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Alla primogenita Z>. Catterina di Leo dal Fratelli 
defunto non dotata /petto d Feudo in e [ciuf ione- 
della fecondogenita D .Antonia non maritata . 

L E blaziofii , pretto le quali furfero \ Feudi , 
conobbero la neceiTita di un diritto lempre 
certo , e cortame nel fiftema feudale . Niuna 
■Legge fu fcritfca; e feguentemente niun Codice 
fu compilato . Gli Ufi erano i regolatori : e 
qaeftc Confluì udini acquirtarono poi ft abile fé r- 
-inezza per l’ollervanza . Finalmente fi compilò 
il Codice degli Ufi feudali o da Oberto di Or- 
to, e Gherardo Nigro di Milano , o da Ugo- 
lino di Bologna , come opinano il Tomafio , 
lo Schiltpro nella Storia del diritto . Or leg- 
ali quefto gran libro de’ Feudi , e fi troverà 
tempre vacillante il jus delle fucceifionr. I Prin- 
cipi concedenti potean torre il Feudo a lor ar- 
bitrio^: ut quando vellent , pojfent auferre rem in 
F*vdum a fe datam . Indi divenne il dono irri* 
vocabile per un anno: e per fine fu vitalizio . 
Dunque non pacava in alcun modo a’ Figli » o 
talvolta Colo ad uno di etti : in quem Domini fa 
hoc velie! bene f cium conferre . In procreilo fu 
eftefo in infinito alla difeeadeoza mafehile ; ad 
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omncs aequaìitcr vernai . Ecco i* Fendi de jure 
Longobdr dormii . Gli afcendenti non rapprefenta- 
Vano parte nelle fuccellìoni ; non ett'endo più 
atti al fervigio militare. L’ Imperador Corrado 
il Salico animile i germani del defunto , folchè 
il Feudo fotte antico, e paterno , e gli efclufe 
dal nuovo , se non efitteva il patto nella inve- 
flitura : nifi hoc nominatim diftum fu , I patrue- 
li , e collaterali fuccedevano fecondo quella po- 
lizia iifque ad feptimum geniculum . Le femmine 
re furooo fempre lontane per la debolezza del 
fello in fervire in guerra , per l’ incoftanza nel 
ferbare il fecrcto,e per non confondere la lan- 
cia con la conocchia , e col fufo : nifi J'pecialiter 
dicium Juerit , ut ad eas perveniate 
M’ incefpicherei nel gineprajo , se voleffi ricorrere 
alla Leggi degl’ Imperadori di Germania , che . 
fi ftabilirono , e che furono raccolte da Gol- 
dalco . Alcune fono inferite ne* libri de’ Feudi . 
Il Barbarotta fu operofo a promulgar Leggi pe 
Feudi, e le unì Roderico, ebe altresì defcriiTe 
le di Jui getta . La Legge di Lotario non eb- 
be forza in uno Stato divi fo dal Regno d’Ita- 
lia: e pur pel mefcuglio de coltumi di vivere, 
e dell’ ottervanza , la norma non era mai lìcu- 
ra . I Normanni non cancellarono le Leggi de’ 
Longobardi , nè dei Popoli vinti . Era per- 
--vì pr* ?> r* mef 
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iréffo a ciafeuno Vivere fecondo k propria l«3 
gelazione : ma il Re Ruggiero non permife , 
che le Leggi di un iuo nemico regolaflero le 
Regalie del fuo Trono. Ed olTerva il Pecchia, 
che nettampoco ebbero luogo fra noi 1 tConfuetu* 
clini pofteriori di Lombardia per la fuccessione de* 
difendenti , e de’ collaterali (i). Onde nelle due 
SicUte anche incerto era fin a’ tempi di Federico 
il diritto fuccefforio feudale . Si deduce dalla fua 
Cofiituzione In aliquibus . Egli abilitò prima le 
femmine a fuccedere, cujufcunque conditionis Pa* 
tcr fuerit , Francus videlicet an Longobardus , 
Miles , vel Burgenfis : ed indi a configlio del 
fuo Pietro delle Vigne pubblicò la Coftituzio- 
ne Ut de fuccejpQmbus , c olla quale tolle dimez- 
zo i dubbj , che avvenivano nelle fucceflìoni de* 
Feudi . Siemi permeilo , che io la traferiva ; 
giacché forma la difefa della caufa prefente. 

Ut de [ucce fjxonibus Comitum^& Baronum , & KO • 
BUM OMNIUM, qui Feuda a Nobis IN CAPITE 
lenent , VEL AB ALIIS, nulla ommno in po • 
Jlerum DUBIETAS pojjit oriti , dilucida Con/iù 
turione fancimus , Feudo tenenti filios , 0 * nepotes y 
& ex eia trinepotes , (? ufque ad infirùtum ex de - ' 
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fctndenù lima defcendentes , CUfUSCUN QUR 
SEX US SlNT y libere , £t abjolute pojfc Juc * 
cedere , fervala tamcn fexus prerogativa , ut mu • 
litri mafculus praeferatur , nec non majoris aetatis 
inter eoe , qui vivunt in Regno fpecialiter jure 
Francorum , ex collaterali linea veniente s , ut Fra - 
tre* five ex utroque Parente , five ex altero tari* 
tum , & Sorores in captilo , exclufo etiam comma» 
ni Patre fuperftite , ormino fuccedunt . CONJU - 
GATAE AUTEMyET DOTATAE AFRA . 
TWM SUCCESSIONIBUS REPELLUN- 
TUR . , . . 

Filii autem Fratrum in his , quae communis Patrie 
fuerunt , avi graffi feiheet , HABEANT . In 
acquifitis autem Patruo ex largii ione no fra , i>:’/ 
quolxbet ùlulo jure fuo NepoteS ex Frarribus non 
fuccedunt . /a ultcrioribus autem grada pofitis y fei - 
/ie** Fi/rry Nrpotum ex Fratribus ,6* fequentibus , 
in ii» etiam , communi* proavi fuerunt } fuc- 

ceffo non defer/ur . 

F1L1AE AUTEM IN CAP1LLO pofl mortem 
Patri s in domo manente s MAJORES SORO- 
RES conj ugatas y Cy dotata s DE BONJS PA • 
TRIS excludunt , Càeterum fi de bonis pater me 
dotai ac non funt , MAfORES minoribus praefe- 
rantur , fi Francorum jure vivant . Si autem vi- 
vant jure Lonoobardorum , collatis dotibus in viri- 

%, &» 
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les portesi fuccejjibne divifa , poniorum \fuam con* 
j uga toc , quaecunyue fint , poterunt i > indicare . 

Non occorre , che io vada più in là per la fuc- 
cellìone feudale fecondo le Prammatiche , e fe- 
condo le grazie concedute ai Baronaggio da,* 
Principi lucceiTori ; poiché non appartengono 
alla caufa prelente . Noto qui piccole cofe fui- : 
la Collituzione , e parto . Le parole vel ab aids 
etiam moftrano , che nello itetfb modo fi deono 
regolare le fuccefììoni de’ Feudi , che fi tengono 
in capite dal Re , che quei conceduti da’ Baro# 
ni . Ma farà la dimoftrazione del terzo Capi- 
tolo di quella Scrittura • Nè ragiono tampoco 
filile altre parole conjugatat autem , & dotatae 
a Fratrum Juccejjionibus rcpelluntur ; poiché fi ri- 
ferilcono alla luccefiìone Longobarda, come no- 
tò Marino di Caramanico , che vUTe nel tem- 
po di Federico . 

Solamente rifletto . L’ fmperadore volle formar la. 
regola generale , che la femmina non dee Ac- 
cedere a colui , dal quale fu dotata . Di fatti 
la Figlia fecondogenita non maritata efclude 
la Sorella, che l’antecede in età, dove avven- 
ga , che a cortei fi forte corrifporta la dote .: 
Filine autem in captila pojl moriem Patns in de- 
9to mane nta majores Sorores conjugatat , & dot et- 
tét de berne Patrie encludunt , Dunque U primo-- 


( J • 

geniti, per non (accedere al Fratello , è me- 
flieri che da lui fia pur dotata . la cafo con- 
trario feguerebbe 1* alliirdo , che la primogenita 
è a torto efclufa dal Feudo vacato per morte 
del Fratello , di cui era patrimonio , benché 
dal Padre gli fia pervenuto . 

Tra i due Feudifti di prima claiTe fu controver- 
sa intorno alia fucceffione , che fi apre per 
morte del Fratello. Marino di Caramanico in- 
fegnò : quando Soror conjugata e fi dotata de bonis 
ipfius Fratris , vel a communi Patre , in quo cafu 
dtbet ejje contenta de eo t quod accepit die votorum, 
feu nuptiarum , & accipe , fi dottm habuerit de pa- 
rodio . Dunque a di lui giudizio per la lola- 
dotazione la primogenita era eielufa , comechè 
il Fratello non folle fiato il dotante . Andrea 
d’ Ifernia per contrario infegnò poi : oportet So* 
rorem , ut exclud atur , fuiffe dotatam de bonis ejus 9 
de cujus fuccejfone agitur . Sed agitur de fuccejjì o « 
ne Fratris , a quo non fuit dotata , fed fini do* 
tata a Patre communi , de cujus Juccejjione non 
agitur : & quia ei fuccejfit Fr ater , fu dcfinit dici 
Fcudum Patri: , fed dicitur nunc Feudum fi liì (i). 
Dunque la primogenita dal Fratello non dota- 
ta fuccede ; e fegueniementc noo balta la fola 
dotazione. * . v . à i . Ef- 

o— ■ — — — 

• ‘ ^ (i) De nat, fucu Fcud. 
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Ecco Vacillante anche il diritto per le due fen- 
tenze oppofte . La controverfia ebbe fine colla 
nota Prammatica , la quale comunemente fi ap- 
pella la Filandra . Nel governo della feconda 
Giovanna nacque contefa per lo Stato di Avel- 
lino « La Regina volle ila bili re una Legge ge- 
nerale nel Regno . Cercò il giudizio ° de pii 
dotti Giureconl'ulti di quel tempo , e de’ fuoi 
JMinifìri , se la dottrina di Caramanico , o 
quella d Ifernia era da oflervarfi nell’ avvenire, 
ed in quel cafo . Tutti conchiufero per la fen- 
tenza d Ifernia . Sicché nel 14.18 la Sovrana 
promulgò la Prammatica , ed è quella y Tenore 
prae/entium de certa nojìra fcientia , & cum deli - 
btraùone nojìri Con/ilii , ac proprio motu grafia ge - 
neralis Legis condendae , ac interpretandae Conjii- 
tutionis , declaramus f ac interpretamus diftam Con - 
Jìitutioncm Ut de fucceffìonibus , ac glo/fam Ma • 
rini ibi pofit am intei ligi ? Q interpetran debere fe- 
condimi ver am opinionem , quod in viventibus iure 
Francorum TUNC SOROR EXCLU D1TUR 
A SUCCESSIONE FRATR1S , QUANDO 
2 PS A SOROR FUERIT MARITATA DE 
BON1S FRATRJS , de cujus fuccejjìone agi - 
tur , a^ias non excluditur , In viventibus autem ju - 
re Longobar doru m viadicat /ibi locum glojfa Mari • 
mi de C armonica , quod fufficit , /e fuerit manta» 
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Ta y & dotata a communi Patterei Fratte ^dum* 
modo habuerit dota de paragio -, ut exciudatur 4 
fuccejfione Fratria , quibufeumque junbus , vel Con» 
jiitunonibus , viribus , obfervantiis , 6 * Capitulis nul - 
latcnus objìjturii (i)* 

Ecco il calo noftro . La primogenita D. Catteri- 
na di Leo non fa dotata dal Fratello , per la 

I cui morte li aprì la fucceflìone di Madama Fran- 
ta , Dunque la fecondogenita D. Antonia , la ; 
quale non era moglie , non avea diritto alcu- 
no . Ed ora fi attacca T ilìrumento del 1731 y 
col quale fi tolfe di mezzo ? Ma non la fola 
Prammatica mi favorifee : i Feudifti 1 * hanno 
infegnato , ed i Tribunali han così decifo . 

Ben so io , che qualche Politico ha declamato 
contra la Prammatica . Potrei rifpondere col 
Giurifconfulto : ita Lex Jcripta efl . Ma ricorro 
alla coiìanuUima ollervanza . Ne’ tempi del Pre- 
fidente de Franchis fu efaminata , e difettila una 
caula , che del tutto corrifponde alla noiìra 
controverfia , Il cafo era : S orori primogenita 
maritatae y & dotatae a Patte , petenti ab mortati 
Fratris invrjlituram Feudorum antiquorum , quae 
eidem Fratti a Patte obvcnsrunt , opponebat Sor or 

gdttUj* fvè.itft-v* .-V,, « Je- 


(1) Pragmat, 1 De Feud, • • • * ^ 
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fecundo genita in capii lo exijìens , quod ipfa exifien- ) 
te in capitìù , dieta Soror primogenita nupta , & 
dotata exclufa erat per Conjluutionem Uc de fuc- 
cedionibus , quae in Juccejfìone tranfvctfalium pri- 
mo admittit Fratret mafculos , fervuto jure primo • 
geniturae in venientibus jure Francorum , fecundo 
loco xocat Sororem in captilo exijìentem , exclufa 
Sorore nupta , & dotata . E nel 1731 non era 
que/ia la controverfia tra la primogenita D.Gat- ì 
terìna di Leo dal Padre dotata , e là Sorella» 
lecondogenita D. Antonia non maritata ? Que- 
lla era di certo . \ 

Or fi lènta , come il facro Configlio allora unite 
colla Regia Camera opinò , e decife . La pri- 
mogenita non era dotata dal Fratello, cui vo- 
Jea iuccedere;ed in coniegueuza fu ammefia la 
teoria ‘ Conjhtutio intelligitur , quando Soror ef- 
fe! a Fratre dotata de bonis fraternis . Si olfervò 
ch’erafi così decifo nella caufa di Porzia Fer- 
ramofca: e pur nulla nocque, che i Feudi era- 
no al Fratello pervenuti dai comune -Padre do- 
tante ; quia non etani amplius bona paterna , fed 
fraterna . Onde la Cogitazione dell’ Imperadoc 
Federico, e la Filangiera della Regina Giovan- 
na -regolarono la decisene 4 - £ ita coae lufim t u ? 
cum Regia Camera Summarìat (i)> ri y Co- 


(1) Deci/* 328, 
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Cotefla decifione ha forelle ; poiché nel 1583 ii 
facro Configlio a Ruote giunte decife nello (lof- 
io modo , come Amendola riferifce . E 1 Prefi. 
dente Mormile anche afficnra , ita fuìjj'e decifum , 
junéìis Tribunali bus (1) . Recherei fomma noja , 
se altro diceflt un punto di tanta evidenza : ag- 
giungo folamente , che i Feudifti non ne han- 
no dubitato giammai. 

Ed in vero Bartolomeo Camerario , che fcrifie 
dopo la Filangiera , in fenfo di verità infegnàva 
a’ luoi giovanetti : dotata , & in totum dotata a 
fuccefione Fratris repellitur . Limito , quod /■#- 
ctret effe dotai a m , fi dotala effet ab eo , de cujus ■ 
fuccejfiom agitur . Ergo illa Conflitutio habet lo* 
cum in Fratte dotante tantum , & in bonis illius ì 
a quo dotes habuit . Ergo fi Pater dcdit dotenz , 
non excluditur ab hereditate Fratrit (%). 

Non altrimenti fenderò gli Efpotitori della Fi - 
langiera . Il Rovito conchiude : hacc Pragmatica 
procedit edam cantra Sororem in captilo . EJ il 
Coftanzo : haec Pragmatica de cxcludenda primo 
nata , & dotata per Sororali in captilo non proce - 

- •* dii , 

- , : * ... - ^ 


(l) In Confiit. àt, * 2 - ^ 

(*) Leti, a 9< 
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Ut s fi efi matrimonium contraóìum per verba di 
pr aefenti , carnali copula non Jubfecuta . 

E quindi è , che il Reggènte de Marinis forma 1 
l affioma feudale oflervato mai Tempre nel Fo- 
ro : lune Sor or conjugata a Fratris F euJat arii fuc* 
ceffone repcllatur , Sorore in capillis admifla , et/i 
nota minore , quando fuerit ab ipfo Fratre dotata J 
& fic de bonis ilhus , de cujus fuccc/Jìotte agi - 
tur (i). 

Sin qui dell’ evidentillìmo diritto di D. Catterina 
di Leo cui legittimamente pervenne Madama 
Franca . Dovrei ora parlar della di lei rinun- 
zia : ma efiendofi promeffa nel 1702 colla clau- 
fola generale , e poi non fatta in alcun tempo, 
non le nocque per niente . Si aggiunga che la 
rinunzia generica non mai fi efieode a * Feudi , 
se non fi faccia nominatamente in forza di un te- 
tto feudale (2). Finalmente se le rinunzie del- 
le donne, che palTano a marito, riguardano il 
favor de’mafchi della Famiglia, fvanifeono nel 
cafo , che maocano i maichi . E chi noi sa ì 

Eeg- 



* (1) Lib . 1 c*p . 1 26 n. 33. 

(») Cap. i fit. Si di Feui. definì, fòntfi 


(* J 

Leggafi a propofito il Confìgger de Rofa fo 
una delle fue Confultazioni feudali (i). 

Ma mi fi opporrà 'per ventura , che la Coftitu* ; 
zione di Federico fìabilifce il diritto fucceflb- • 
rio pe’ Feudi di prima dalle, e non pe’Suffeu- 
^di de tabula militari . £d io cercando fcufa ali* 

. cppofitore , palio alla dimofìrazione di un ter* 
20 teorema. ^ ; ^ é ^ . A .. % + 
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W Suffeudi dilla tavola militare fi faccele colla 
• Cogitazione di Federico , <■ co//* Prammatiche 

>> ■ - ' • : feudali . ju t.> , ’ . . 
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I L più antico de’noftri Feudifti, vo dice Marino 
di Caramanico, feri {Te così fulia Coftituzione ! 
ex praefationc hujus Conflitutionis proba tur , quoi 
haec Confìitutio loquatur de qual ib et Feudo tam 
quaternato , quarti non , Et quia imtium Conflitti» 
tionis efl generale , mie Confìitutio genera! iter ejì 
accipicnda . f am quidem de Feudo quaternato pia * 
Culti ejì: fed de Feudo non quateraato efl fané in*, 
telligendum > ficut efl Fenduta militare * 1 %^M,d è - 
uniforme la dottrina deli’ altro soffro Luca di 
Penne (iji. 

Ma fi ponderi’ *on accuratezza ìa ?!o 1 fttÈzSoSl?% 
forum omnium , qui Feudo a Nobis io capite te» 
nent , vel ab aliis etìam . Le prime parole in ca » 
pi te tenent contengono i quaternari T ed t Feo* 
di fecundum quid ' perchè in tutti e due vr ha 
T efpreffa quaternatura , come infegna il Mot»? 
tano 0 Dunque le parole , che feguono vel 

ahi* 


MMi 


( i ) Ai L' i Col Ve imp. luer, defcripu 
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aliis etiam , comprendono i Fendi puramente mi. 
litari , che veri Feudi anche fono . E fia Fe- 
derico f interprete di se fterto . Secondo lo ili-' 
le della Cancelleria Sveva fi dicea comprefo nel- 
la parola vel ab alio il folo Feudo quaternato 
fccundum quid , e non già il militare della tavo- 
la del Barone , quando fi foggiungeva con efpref- 
fe parole. Onde in altra Cotìituzione fi legge: 
Feuda in capite a Nobis tenente vel ab alio t quae 
in Quintermonibus Dottarne nojìrae inveniuntur in 
fcriptis (i) . Dunque nella Coftituzione Ut de 
fuccejjìonibus ei parlò di ogni clalTe di Feudi col- 
le parole vel ab aliis etiam. , 

Inoltre 1’ Imperadore volle torre ogni dubbio per 
la fucceffiooe feudale ; ed efpreifamente diiTe : 
nulla omnino in pofterum dubietas pojjit oriti , Ji- 
lucida Conftitutione fancimus . Non è dunque cre- 
dibile, eh’ egli avelie laicista indecifa la fucceflìone 
pe’ Feudi militari , che fi riconofcono dal Feudata- 
rio principale . É vie più con halli a credere ; 
poiché fi efpreife colle parole eorum omnium , le 
quali fi riferifeono egualmente a quelle in ca - 
pite tenente ed alla particella alternativa vel ab 
aliis etiam. Ed è così per natura feudale: men- 
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(l) Confi, Monprt/r*. 
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tre *’ e’ Volle ftabilire il jus fuccefforio de! ca'. 
po ; cioè del Feudo principale*', intefe altresì 
-prelcrìvere lo (letto per la parte, cioè pel Suf. 
feudo Sarebbe un moftro legale , che i mem- 
bri non dipendano dalle Leggi del eapo 4» E 
perciò il Cardinal de Luca dille : SubfmJum 
cm ernia in ejujdem naturae , cujus erat ipjum Feo* 
ixim principale , tanfi am membrum tegulandum a 
fào capite (<) . E se la parte del Feudo è ap-‘ 
pretto del Suffeudatario nel modo', eh* era pretto 
al Barone , (egue che del pari fi dee fuccedero 
per K unità della natura feudale ; Veggalì Aa* 
drea Cothlio, che trattò de’Suffeudi (a).ib» *1 
Il Reggente.-Lanario per cótefte , e per altre MI 
gioni conchiufe a dimoftrare * ego indubitate, 
lento , juod Feudo plana , & de tabula circa fu* 
cejpotum regulantur fecundum Regni Cojhtu'ionems, 

€? Je\.undum ìjìam opinionem alias fu dicavi t f acni fu 
tonfiliurn ih caujfa Aa^elae de Falco ( 5 ). 4 Jl 
L «fi imo de Feud i lìi , die dottamente icrifle ne- 
glt anni caduti , nella fua Scuola infognava j 
Fndericut^de Feudorum juccejjìone cavens Leo e ni 
_ C Juam 

* (V 4 *d%/ct*»6tde feud» a. 4 .. 

(*) Cap. a + .ili 
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f« Frinir omnibus fentandam edicit t feu # 
Principe in capite * feu ab alili teneantur % neque 
uf quarti in ea incipit i quae plana , & de tabula 
dici Jolent . Super e jl igitur , ut dicamut , in ejuf - 
modi Feuda eodent modo , quo in quaiernata [ucce* 
di oportere (i) k 


tL* <y CT» tn«<i . T '2 * * imhj»' » 

I JAflo alle Prammatiche del Regnò . Nell* an- 
no 1595 la Città di Napoli /il Baronaggio t 
e ì Regao implorarono, che i Baroni di Feudi qua* 
ternati , è non quaternari potetfero difporre , etiam 
quelli i che non auefero Feudi quaternati , de’ loro 
Feudi a benefìzio di qual mafehio , il quale 
nel tempo della difpofizione fuccederebbe , non » 
aliante che ci fofiero donne più vicine a fuc- 
cedere , cui darebbe fi la dote . La grazia fu fo- 
gnata : placet facrae Regine , & Cathohcae Mae • 
flati (il * Or se pe’ Feudi non quaternati * cho 
. fono plana , & de tabula , fi cercò in grazia 
t afienfo per difporre i forza è che fi dica , che J 
fono altresì regolati rifpetto al iuà fucceflorio 

colla ColUtuziooe di Federico * R it fi fucce- 

dea 
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(1) Guaran* fu? feurL Hcap, ^ ac Sic* lib» * 

iìt. 4- . i ^ 4 c 1 

(i) Fragmat. 3$ di FewL U> 


<*««>> 

dèi • fecondo^ 1 il- diritte Romaaor /* pdrchò do* 
mandar V abilifHtaM^^^ *»vm& 4 
Si vegga quel , che filila Prammatica dicono j 
Dot topi . Montano nel fuo Trattato De Rcga- 
hbus fellamente ragiona : curri grafia Re gite L 
Pragmatiche fatta fit Baronibus , iy Regno fan 
in Feudi» quaternatis , quam non quaternatis , exl- 
Jiimo prodejfe eliam Subfeudatarùs Feudi plani , & 
de tabula , quod tenetur a Barone } quia quomodo - 
cumque Feudum tenetur a Rege five immediate f 
Jive mediate ,• femper dicitur quaternatum faltem fe- 
cundum quid , t/f Camerarius docet . Fenda igituf 
non quaternari funt Peuda plana , & de tabula ; 
iT proinde apertis verbis comprehenduntur fub gra* 
tia ( i ) . • b ta’mÉfeMtifv 

Jl Configger de Rofa ne* Tuoi Preludj feudali , che 
fende accuratamente , e con dottrina , che al- 
la gioventù infegnava , anche dice : noto igitur 
primo , quod dum gratta loquitur de Feudis tam 
quaternatis , quam non quaternatis , ibi quaternari, 
e non quaternati, habet locum etiam in Subfeu - 
ne dum iis , yuae tcnentur a Barone , èy /£*• 

^ ‘ “ fecondità i 
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y licet mediate , quae funt quaternata 
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quid , fed eli am in Hi , quae tenera ur folum a flj- 
rone,quae dicuntur Feudi plana , & de tabula ( i). 

r t U'1 l • fi’ , r ysNr id 

R imane che io tragga d’equivoco, in cui è ca- 
duto il Contraddittore. Nelle fole Temfie , 
che fono appena un’ombra di Feudo in quan- 
to al folo nome, non fi fuccede fecondo la Leg- 
ge di Federico . Il Caramanico nella Chiolà 
lulla Coftituzione Ut de fuccejlonibus apertamen- 
te il diire : fi Feuium fit rujiicanum , ut pai e ex % 
quo reditus pinis , c arnia m , pecuniae y vel annonae % 
Jive prae (litio operarum , (JT hujufmodi fordida fer. 
vaia villanorum , cujumodi in ahquibus locis vo» 
cantar Tenafia , vel Tenimentum , puro iflam 
Confìitutioncm ceffate • Ma ne’ Feudi , che fono 
puramente militari , la fuccelfione Tempre mai 1 
è diretta fecondo il jus feudale . Pietro di Mon- 
teforte anche notò lopra un* altra Coftituzione del- 
Io Hello Federico Si quando contingerit quella diffftr 
rema da me altrove addotta , in Feudis , jeu 
tem mentis RUSTICAN IS , ut in altU burgenja* 
ticis circa fuccejfonem ferve tur jus communc i quia 
horum Feudorum non vere diàtur infeudano , fed 
quaedam locatio , Jeu perpetua conceffo . In alili 
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auleta Feudis planis MILJTAR 1 BUS , ex qui • 
bus debejur adoha , Jeu militare fervitium Corniti - 
bus , & Baroni bus , 4 quo tensntur , fcrvantur ju - 
ra Feudorum . 1 v . . , . . ,,v 

Pongo fine a quello Capitolo con f efempio della 
cola giudicata . La Famiglia Mezzotero è pqf- 
fediuice del Suffeudo Amano , che fi riconofce 
dal Duca di Corigliano , cui li paga l’adoa . 
£’ dunque della tavola militare del folo Barone, 
giacque caula nel facro Configlio tra D. Mar- 
gherita , e D. Domenico Mazzotero intorno al- 
la iucceliìone . La prima pretele, che fi dovef^ 
fe (decedere fecondo la Coliituzione di Federi- 
co, All'un le il fecondo , che a’ SufFeudi fi lue- 
cede a norma del jus Romano. Nel 1794 neU 
la Ruota del Signor Marcitele Porcin^ri p.Mar* 
ghetioi vinfe 
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•' *' CAPITÒ t'O IV. 

Ptr la tenuta feudale it più vicino non acquici diritti 

di [ucce filone per la morte del tenutario . 

f* , : „ • * ... 

. n e t ■ 

L A fecondogenita D. Anton» di Leo ebbe la 
j tenuta di Madama Franca , dorante fua vi- 
ra , col pefo di fonimi niftrar e torninola 50 di 
grano in ogni anno : intuì tu delti auali. tomm*+ 
li 50 /’ è flato conceduta la tenuta del fopradeito 
S.ujfeudo , durante la fua vita. La forella L). Cat- 
terina non le trasferì altro diritto , se non U 
femplice tenuta , e percepirne d u r o frutto . Cotefte 
fono le parole della convenzione, cui fa il de- 
creto di preambolo anche uniforme. 

Or è dottrina non contraddetta % che la tenuta 
feudale non produce nel tenutaria il jas in re % 
ma la fola comodità de’ frutti : de communi con - 
Jenfu Regnicolae docent , tenutam effe commoditatem 
fruéìuum , qua non datar jus in re (1) • Imperoc- 
ché il tenutario non differì fec dal conduttore , 
il quale nè acquifta tampoco il vero poflelTo » 
Dopo la tradizione il Attuario polTìede in no- 
mi nlei locatore: ed è quel detto di Ulpiano : 

aliai 








(I) S.r. Enucl. fot. tonu $ cap. af . 
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eliud efi poffidere , longe eliud inpoffeffione effe ' 
Onde il giuriiconlulto Gajo dille : non pojfidet , 
fed h<ibet jus utendi jruendi a fimilitudiue dell’ 

ufufruttuario (*). V^VfV i ri 

11 poli elio refla tempre al padrone , il quale o 
loca , o concede la tenuta ; e lo ferirle Triho- 
niano nel librjccino , che fi compilo pe* giova- 
netti : pojjidere videtur qui/que , non jolum J i ipfe 
pojfdeat t jed & fi ejus nomine ahquis in poJJ'ejfo - 
ne fu (3) : ed è quel pojfdere per colonum del 
medefimo Ulpiano (4^. Quindi è , che il chia- 
rillìmo (Jgon Donello dice : fi quis rem tradit ex 
locati caujja , is pofiejfiunem non amimi 3, quia non 
id jgit % ut p.OjJ ejfoncm in conduóìorem transfer al , 
iple de/erat y jed magis , ut per eum retine at , qui 
vi in re no/ira ver fallir , non ut in fua ( 5) . La 
lìella teorìa corre per 1’ ufu 4 ruttuario ; poiché 
V ulufrutto efi jus utendi fruendi ne’ tieni di al- 


trui . 
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- (i)_ Li io Me adqu . , vel amit. pojjl 

• {*) L. io 5 - $ Me adau, rcr. dom. 

• : (3) ìnfliu ù. . 4 tit. 15 5. ‘ / 

- (4) L . 77 De rcivind. , 
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Erano due i diritti di D. Catterina di Leo fo- 
pra Madama Franca , uno cioè fui corpo del 
Feudo; e quello era meramente feudale re l’al- 
tro su i frutti; e quelli fono burgen fatici, fieno 
feparati dal fuolo , fieno pendenti . A lei era 
permeilo concedere il fecondo , e non il primo 
lenza 1* aflenfo del Feudatario principale, e dell’ 
immediato fuccefibre . Il dottiamo Struvio ra- 
giona così i ad pleniffmam fruéìuum perceptionen 
fpettat , quod vafjallus non folttm queat locare Pen- 
tium , veì alio modo jus pcrcìpìendi fruttus ex Feu- 
do alteri concedere , fed eùam commoditatem Feu • 
di pignori dare , vel kypolhecam in eo con/iituere j 
& inde potefl quoque immijjto in Feudum rottone 
fruéìuum fieri . Ratione fruttitum e rum fe habci 
Vajfallus , ut alias dominus ; idcoque non folum 
ipfc fruttus perciperc potefl , fed etiam quavis ra- 
gione de jrnttibus difponere : quod de fattibili fe - 
paratie , ac redditibus perccptis facile confiat \hqui» 
dem ifli NON SUNT RES FEUDALES , 
fed allodiales . T)s fruttibus autem nafcituris , feu 
fùYé percipiendi fruttar pendentes , aliaque emolu • • 
menta ex Feudo , an idem dicendum fit , dubitai 
Vultejus . V erum & hot fruttiti liberae difpofitioni 
vaffdlli fubiacere , rette communiter Interpretes 
fìatuunt ( i ) . Co» 


(i) Syntag. jur, feud. cap, il J. 7, 
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Cotefta tenuta per percepire i frutti del Feudo 
è diveda dal jus fui Feudo : Fcudum teneus, fcriir® 
Girolamo de’ Filippi , in Femia effe dicitur y non 
autcm pojjidrre Feudum (i). LI vero ppifelFo nqq 
fi iepara dal Feudatario: chi ha la tenuta, te* 
nei , Jieut jfinus lenet bardam y balTamente , ma a 
propolito diceva 1’ Rvangelilta de’ Feudi, I Feti- 
ditti , ed i Tribunali nel nollro Regno consi- 
derano la tenuta , come un mero diritto allo- 
diale , da cui non naice il jus in re , $ ’1 tenq. 
tario, per quanto Ila lunga la tenuta , non ac- 
quila diritto di utile dominio fui Feudo , 
diventa proprio poifetrore . Per tutti vaglia il 
Reggente de Marinis : haec perceptio fruUimn 
Feudi y quaiii nos m Regno vulgo tamtam appella» 
mus , cji jus quoddam mere all odiai e a Feudi da* 
minio prorfui dijìintium , & /(paratura : & fucc'jfin 
ve ut per illud quis Baro cjjìJ non pofjìt , d(£0 
JuiJJe per facrum Lonfilium , junftis Dommìs duo. * 
rum Aularum y & nemine ccnt radiente, dea^im (z), 
Dunque D. Antonia di Leo non divenne Feuda- 
taria per mezzo della femplice tenuta di Muda*' * 
ma Franca : ed in tempo , ch’ella rifiutò nel 

c S • J76?. 
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(l) Di/fert. 3 6. 

<») lai» 1 cy. i8 fca-fcV ,»6. 
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#7 ó$',' din tÉmpo détta di lei mdrt* irti 1774 
I D. Profpero Mattel non aequiftò diritto * che 
Fa medefima non avea . Sul còrpo Feudo ti 
• jus fu Tempre di D. Catterina , come cola me- 
; ramente feudale : per la morre di coftei palsò 
al figlio primogenito D. Simone . La Legge 
pTefcrive , che nelle fuccefiìoni fi attende il 
tempo della morte di chi propriamente pofiìede: 
proximus autem per hoc tcmpus requiritur , quo mor - 
tuus ejì is^cujus de ber editate quaeritur (i). Pre- 
fcrive la Legge , che quello jus , il quale le- 
galmente fi acquilla , palla poi a’ Figli (a) . £ 
qui per la tralmeflìone de’diritti fi dee far dif- 
ferenza : quel , che nafee per volontà dell' uo- 
mo , non fi tramanda , se non fi accetti , e 5 
chiegga: quel, che viene dalla Legge, non do- 
mandato fi trafmette . Il Ruino così (3^. 

Or nel calo noftro il jus mero lui corpo del Feu- 
do, eiTendo cola feudale , da D. Simone primo- 
genito , cui nacque per Legge di primogeniti!-' 

r., 

* * * 1 • • 

^ • 1 • . 

I — . ■ - ■ - - - ^ ■■■ . ■ MI— I 

(1) Inftit. lib. 3 tir. 1 §. 6 . 

(2) L . 19 Coi. de f. D. , & L. wnic, Coi* 
De his , qui ante apert. tab. 

(3) Volum, 3 con f. 26 fi» 19.* • 
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ra , fi tra fini fé al figlio primogenito D. Pafqq*. 
le Mattai: e qu?fti nel 47^ per la rifiata del- 
la tenutaria acquiflò 1’ altro diritto , cioè U 
percezione , e la comodità de’ frutti . Ed è co- 
tetto il jus intero fopra i Feudi . Onde il 
Giarba infegnava falle tracce di altri Feq- 
difti : primogenitus , quamvis non pojfejfor y 
tranfmittit in ejus fluirà jus primogeniti! ras in fui 
perfona radicatimi vel jure repraefcntationis ex per - 
fona parentis y vel ex per fona propria jure fubingref 
fionis ì Jivc ob virtutem praerogativam lineae (1). 
E se mi fi domanda , perchè nella morte di 
D, Catterina non fi eftinfe la tenuta , e fe« 
guentemente D. Simone non acquittò anche il 
jus della percezion de’ frutti , rifpondo che la 
Legge vietava quello fecondo diritto , e fol il 
primo permettea . Sa ognuno , che ne’ Feudi , 
che fono ex patio , & provi denti a , durante la 
vita del Feudatario , che concede , dura la te. 
nuta : ma ne’ Feudi di qualità mifta , come fo- 
no tutti oggi nel Regno ^ tenebitur Fcudunt ita 
cjptum in faciem htredis (2). Dopo il corfo del- 
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Lipar , in addit. v. an judkiale pi gnu t • 
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!a tenuta il Feudo ritorna non a colui , che 
trovali più vicino in grado; mentre i'eguerebbe 
l’alTurdo,che~il Feudatario lo concederla in te- 
nuta, per deludere il legittimo ^uccelfore, e la 
Legge feudale . Fa dunque ritorno al conceden- 
te , o a chi è il rapprefeotante della primoge- 






Il jtis della primogenitura fi trafmette fino al quarto 
grado nella linea collaterale de Feudi . 

* • * 

D AlIa teft patto alla ipotefi . W per poco 
fupporre , che per morte di D. Antonia di 
Leo fi- fotte aperta - la fucceffione di Madama 
Franca . Senza pregiudizio della verità dianzi 
mottrata pollo fingere altro ? Pur io quel tem- 
po a norma del jus de’ Feudi D. Pafquale Mat- 
tei era il legittimo fuccettore . Non è un pa- 
Tadoffo; e vengo alla dimoftrazione . > 

I Franchi confideranno la linea della primogeni- 
tura, e non il grado ; e fi raccoglie da Otto- 
ne di Frifinga : ut femper feniori natu , ejufque li* 
ieris cedat (i) . Il jua della primogenitura o è 
in atto, cioè quando fi fuccede,oè in poten- 
za , cioè quando 1 fuccedere fi fpera . Il pri- 
mogenito invitato dalla Legge trafmette a* po- 
deri cotefto fecondo diritto , che confitte nella 
pura fperanza . Fu la teoria di Oltrado comu- 
nemente ammetta da’ Dottori . Il Bottino fcriffe: 

fi primógenitus monatur , anti quato cum effeé ìu fuc* 

^ * * 

cr« 

(i) Lib. a cap . 20 de gefi , Frid* 




cedat , ejtts defcendentes , ordine primogenitura? few» 
yato , admìttuntur , G* excludunt omnes illos , 

Pater , fi vivus ejjet , escluderei ; dJco u/ qui ejì 
in linea primogeniti^ Jcnq>er prae/erri debeat c uilibet 
tranfvcrfali exijìenù in linea fecundogeniti , quamvis 
habeat praerogativam gradus , G actalis , /ive aga- 
tur de primo inorejju ,fiuc de ulteriori progrejjii (l). | 
Ed è tanto certo, che ’l jus della primogenitura 
riguarda la linea, e non il grado , che la po- 
tenza lì trafmette a’ primogeniti , durante la 
linea primogeniale , benché la fuccetfione noa 
fi apra in tempo , che il primogenito vive ^ 
Sentali dal Confìglier Francesco Marciano: Fu 
lius fratrie ajjumil per repraefentationem neJum per - 
fonam , ff locum Patris ,{ed omnia quoque illa ju m 
ra illi cohaerentia , & quae ilh compelcbunt , dum 
viver et , & fi vixiffet , forcnt compctitura , G in 
fpecie qualitas , G praerogaiiva pnmogeaiturae , ut 
ex communi Voéìorum j ententia^ Quae quidem pri • 
mogenifurae qualitas , quae in FcuJis jure Franco . 
rum efì caujja proxima , G immediata praelationis , 
mortuo ip;o Fratte primogenito , non extmquitur j 
Jad tran/tt in Filfum Jaltem fpe , G in potentia , 
quae in Feudi* ejl con/idcrobiUs . Statini enim al - 

que 
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que quilibet ex primogenita nafcitur , eum ìpfo fu. 
re pnmogeniturae acquiritur ei quaedam fpes certa , 
incommutabihs , & formata fuccedendi fuo loco, 
tempore * ita ut fi contingat illum mori ante Pi • 
trem, vel fratrem , jus fuccedendi , éy fpem 

ipf am format am ad ejus pnmogenitum tranfmittat \ * 

Sufficit Patrem aliquo tempore quahtatem primole- 
niturae hàbéiffè , //cer anre dcbitam , yfu* delatam 
Jibi fucccjfonem monatur , uf Fi/zìi* tempore eve- 
nienti s fuccejfonis lupcr/ìes ex ea primogeniturae 
quartate ad fe tranjmijja (i). 

Quelta generale teoria della primogenitura è trat-' 
ta dalla Legge di Federico . Egli colla Golìi- 
tuzione Ut de fucceffiombus non fi uniforma pun- 
to al jus Romano , ma puramente al franco , 
ed in parte al longobardo . Il chiariflìmo 
Fnncefco d* Andrea con larga evidenza il mow 
lira (z^ . Sicché invita i primogeniti fecon- 
do il lìftema de’ Normanni : fervati fexus prie - 
rogativi , ut muheri mafculus praeferatur , nec 
non majoris aetatis inter eos , qui vivunt in Regna 
Jpeciahier jure Francorum . Nella linea retta 
eftende in infinito la trafmeffiooe del jus di 

pri- 

-■ ’ f - - — - - — *i j • - 

(i) Di/put. a n 24. . » ’• 

(a) Dijputè An Fruirei cap. 3 J, 7, - f 


e 


I 


( «♦)> 


primogenitura, che a molti piace nominare di- 
ritto di rappreientanza : uj'que ad infinitum ex 
defcendenti linea • Ma odia linea collaterale la 
reftrinfe (ino al terzo grado : Filli autent Fra • 
trum iditn jus , quod Pater eorum , habeant . 

(1 Rovito trattando con maeftria quello argomen- 
to f deduce con opportunità : hinc modo fu , quod 
rjc hac determinai ione Jic jolidijime con f muta tam 
ex corticc verborum , quam ex medullo Conflitutio - 
nis Ut de. iucceliìonibus refultat illud unum axio - 
ma indubitatum , fcilicct jus primogmiturae 

conjijìat tam in linea defcendenti , quam collatera- 
li , & in utraque linea filius repraej'cntet patrem 
ad fincm confequendi illud idem jus , quod haberet 
pater , fi \,iveret , in fuqccjfone collaterali (i) » £ t 
quindi ,è, che nella linea collaterale il nipote, 
eh* è figlio del primogenito deiunco , eiciude . 
il zio paterno nella iucceijìone del Feudo per > 
cotefìp jus ttafmcllivo . il Rcggeote de Ponte 
afferma , opinione ni hanc effe in Rgyno indujbita - 4 
tam, ita ut foemina ex primogenito patruum exclf. 



(l) Veci/. .51 a. 1 1. • * r , . . ; . 
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Rifletto inoltre folla Coftituzione di Federico ; 
Le parole Filli autem Fratrum comprendono i 
Figli della Sorella di colui , al quale fi Cucce- 
de . Di fatti lo fletto Federico imprima colla 
Coftituzione In aliquibus abolendo la prava co- 
fìumanza, onde la donna era efclufa,la invitò 
efpreflamerfte a fuccedere ne’ beni burgenfatici 
e ne* * fendali .-Poi colla Coftituzione Ut de JuL 
cejìonibus chiamò i mafchi , e le femmine , e 
pella linea collaterale nominatamente fi efpref- 
fe : ex collaterali linea venientes , ut Fratres , 
& Sor orcs . Or se parlò de’ Figli dei Fratei! 
li per la trafmefiione del jus di primogenitura , 
intefe altresì comprendere i Figli delle Sorel- 
U . Onde il dotto Prefidente Orfini fcrivendo 
r Opera De fuccejjione Feudorum , che cotanto 
TefloHe tra i Feudifti , moftra : Imperai or dum de 
linea tranfverfali agere coepit , mafculos , & fremi - 
nas vocavit j vocavit enim difertis verbis Fratres 
& Sorores . Ergo cum de Filiit fratrum dixit , de 
Filli» quoque S ororum cogitavit y tum quia inutra <•-* 
que linea non fecit inter mafculos y & formino» dif- 
ferentiam , tum quia de jure ita efi , quod ubi 
foemina difpofitionis capax ejl , fub pronunci atione 
majcnlina conti net ur (t). Il 

(i) Porr. » qtt. 4 arf. 3 n. 17 . 
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Il valentiflìmo uomo reca ia mezzo molte decido- * 
ri , per moftrare , che al Figlio primogenito 
della Sorella patta il diritto della primogenitu- 
ra , e foggi unge : hoc ipfo , quod dccifum e fi F*- 
lium fotoni Juccedere , fuit dccifum Juccedere per 
repraej ent ationem juris Matris ; quia non potefi fuc • 
cedere , nifi includatur in di pò/i t ione Filii autem 
Fratrum idem jus, qnod Pater , habeant . Non 
emm efi ahut tcxtus in Mundo , ex quo poffil in 
Feudis fuceedere fororis Fitius . 
fd è parimenti notabile, che Federico non invi- 
tò le perlone de Figli; mentre avrebbe detto ; 
Filii autem Fratrum fuccedant , come di(Te nell* 
invito de’ Fratelli , e delle Sorelle : ma invitò 
la linea primogeniale; e le parole fono nette: 
Filli autem Fratrum idem jus , quod Pater , Aj- 
leant. Sicché il medefimo Prendente conchiudè: 
fuccedant per repraefentationem , hubeantque illud 
ipjum jus , quod Pater, vt l Mater haberct ,f tem* 
pare delatae juccejfonis jvperjhi e fi et (i^. 2 

Lo Hello Marciano va più il là, e mollra la dif- 
ferenza tra ’1 jus Romano , e la Coflituziooe 
di Federico. Per quello il Nipote concorre col 
Fatruo, e rapprefenta il genitor defunto : per 

*?' ■ . S u * 

Ji.4 J * UI1 * " 1 " ■■ 

(i) Num,-£4.f& ?5i ; ^ r ‘ 
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qoefta è indefinito il diritto , con cui efclude 
©gni pretenforc : hic vero indefinite , & indijìm . 
èie abfque illa diftméìione , dicens idem jus , quod 
Fater eorum j habeant • Dum igitur idem jus 
quod Pater ejus , habet Pratris filius , necefjaril 
Patruum cxc\udet y fi Pater excluderet ^ fi Jup e rfles 
eJJ'ef, jus enim illud, quod Pater habebat , exclu. 
fivum trai : ergo idem habet Filius , alias non ef- 
Jet idem , quia haec diéìio IDEM denotai identità . 
lem . Illud dicitur idem , cvjus eji una fubfiantia y 
& illud dicitur limile ex Ar fiatile , cu jus eji una 
xfitahus \ & refertur non Jolurn ad id , qu 0 d e/i 
idem in [peci e , J'ed quod eji idem in genere . Er- 
go fi Filius repraefentet , 0 * habeat idem jus in 
Jvbjlantia , non autem in fimilitudine , quod Pater 
habebat , necejjario Jequitur , quod excludit ex illa 
jure exc lufivo , quod m Patre refidebat ^ ficut ejus 
parens ex eoden i jure excluderet , fi Juperfies e [Jet . 

Coletto jus di primogenitura nella linea collate- 
rale fu anche prescritto col Capitolo Confiderai 
tes da Carlo d’ Angiò per la fuccellione de’Feu- 
di: Frater y vel Soror fratti y xel J or ori ’uzcedat y 
primogeniturae y ac mafcvhni fexus prerogativa fer - 
yata . Dunque nella ipotefi , che ho io fuppofto, 
il figlio primogenito di D. Catterina di Leo , < 
che fu D. Simone Mattei , e che fopravvifie 
alla genitrice , acquiftò il jus nella fncceffione 

feo* 
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feudale , che farebbe!! aperta f fecondochè ho 
firto , per morte della zia materna D. Aiuo- 
li ria : Filli autem idem jus habeant , ripeto eoo 
I Federico . Ma il di colui figlio primogenito 
D, Pafquale Mattei fu abilitato a iuccedere 
dalla Prammatica , con cui fi prorogò la fac- 
ce ssio ne . 

/ Fammento ai dottiflìmi Minifìri , che dovranno 
decidere qutfta caula , la grazia del Re Filip- 
po . La Città di Napoli , il Baronaggio , e 1 
Regno il fupplicarono a prorogare la iucceilìone 
feudale pe’ maichi , e per le femmine fino al 
quarto grado; ed il generofo Monarca confentl 
alla fupplichevole domanda : Qauic id , quod cir* 

Cd Juccejfioncm Fcudorvm objervabaiur ujque ad ter - 
fivm gr aduni , objervatur , & objcrvart de beat in 

benefeivm comprchcnfoivm in quarto gradu tam vi - 
rorum , quam foeminarum (1). Si ponga mente a 
quell’ omne ; perchè comprende tutto quel , che ; 
Federico avea fiabilito , per la regola di Leg, 
ge : qui omne dicit , mhil e nel u di t y come il Bar. 
bofa dimofira (2) . £ le altre parole obfervaba. 
tur ujque ad tertium gr aduni fi riìerifcono di cer- 
to 


•TrTviiw r—-— w — < » - vw 

.. (1) Pragmat, 34. de Feudi 1 . , 

( ì ) ma. **•. , » 
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to alla Legge dello fteflo Imperadore. Dunque 
a giudizio della Ruota Romana omtut conditi <3. 
ncs , & qualitates cenfentur fpeàpdei , expreffae , 
é/ inferite ( 1 ) . Ma nella Cogitazione tfc de 
Jmccefinikus j Figli delle Sorelle rapprefentana 
il diritto trafmeflo della primogenitura . Dun- 
que per la Prammatica coietto jus fi eftende al 
primogeniti? de Figli , eh’ è in quarto grado col 
defunto nel calo da me luppolo D.Pafqua- 
le Marte^ poteva legalmente dire : idem jus ' 

T od /? er ' ì ! abe0t E come mai no > se il fa ero* • t 
Conugho 1 ebbe per legittimo fucce libre di * 

dama Franca ? E perchè hafsi a dubitare , se 
in quella gravissima caufa fu efaminato il pun- 
to , e fi fepararono i beni burgenfatici dai feu-^ 
dali? 

Prammatica mi porge un fecondo argomento . 

Il gran Monarca delle.Spagne permife a* Baroni 
ancora : lnfuper concedimi ts , quod quilibet conine 
pof/it fondare Majoralus in fvis Feudi» y infra ter - 
minai tanten fuccejjionis ptrmiffae , Ma ae Mag- 
gtorati fi trafmette il jus pri mogeniale , onde 
fempcr Ncpos ex primogenito y hcet prae defunto , fuc* 
ceiit y excliijo F attuo madore nalu , tanquam habens 

quo» 




l» ?*rA [i) 


Digitized by Google 


( 1° ) 

qvalifatem primoo'nitur ic ( l — ***- il difteri* 

dente del primari* t ) , beht^ fi mòto \ il de? 



fame della primo genitura goda del maggiorato 
feudale ; il più vicino però abbia il Feudo io 
quanto al Telo nome . E ci è aifurdo piu idon- 
ei o ad udire? 

JrUnum de tabula , O fi riguarda la mia tefi ; e 
Madama Franca fpettò legittima mente a D.Cat- 
ferina di Leo , la quale trafmife il fuo diritto 
al figlio primogenito D. Simone Mattel , aver 
dell* odierno polfeflbre : o fi attende la mia • 
ipoieli ; e Q. Pafquale di colui figlio , e Padre 
di coftui fuccedette per )t Coiìituzione di Fe-*-» 
derico Imperadorc , e per la Prammatica del§ ** 
Jle Filippo. 

n; vW Vii « ,-s 

Napoli 6 Ottobre i8oc, ***** 

tfcc.c t n<e V f ''h 

, , aa»c'. m *<■ <t ; .*> ***««*> 




Pietro Natale. ‘ 
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(ì) Terre cap. Jp 5* 


